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Che gelida manina! 

Se la lasci riscaldar. 

Cercar che giova? Al buio non si trova. 

Ma per fortuna è una notte di luna, 

e qui la luna l’abbiamo vicina.

Mi chiamano Mimì, 

ma il mio nome è Lucia. 
La storia mia 

è breve. A tela o a seta 

ricamo in casa e fuori... 



D’onde lieta uscì 

al tuo grido d’amore, 

torna sola Mimì 

al solitario nido. 

Ritorna un’altra volta 

a intesser finti fior.

- Mimì è una civetta 

che frascheggia con tutti.
- Lo devo dir? 

Non mi sembri sincer.

Quando men vo soletta per la via, 

la gente sosta e mira 

e la bellezza mia tutta ricerca in me 

da capo a pie’...



Vedi?... È tranquilla. 

Che vuol dire 
quell’andare e venire, 

quel guardarmi così...

(Coraggio!)

Mimì... 

Mimì!...

Sono andati? Fingevo di dormire 

perché volli con te sola restare. 

Ho tante cose che ti voglio dire, 

o una sola, ma grande come il mare, 

come il mare profonda ed infinita... 

Sei il mio amore e tutta la mia vita!


